
C 
on la definitiva 
approvazione 
del collegato al 

lavoro il governo con 
la complicità di Confin-
dustria e Cisl, Uil, Ugl 
e con la balbettante 
“opposizione” della 
Cgil, licenzia l’art. 18. 
Con un trucco da maghi 
di baraccone, l’art. 18 
viene di fatto scardinato. 
Infatti il decreto prevede 
che all’assunzione il 
lavoratore debba sce-
gliere fra la classica tu-
tela giudiziale o la forma 
dell’arbitrato e tale scel-
ta è irrevocabile. 
Non ci vuole molto a 
capire che è una presa 
per il …. 
Da sempre il lavorato-
re all’atto dell’assun-
zione è la parte più 
debole e ricattabile, e 
proprio per questo 
l’art. 18 così come lo 
conosciamo oggi ri-
schia di divenire un 
privilegio per pochi 
audaci o fortunati. 
Questo decreto è il 

frutto avvelenato della 
trattativa sotterranea 
tra confederali e ugl 
da un lato e governo 
dall’altro con lo scopo 
finale dell’eliminazione 
dei sindacati non alli-
neati e conflittuali e 

lasciare il campo libe-
ro alle sigle concertati-
ve. Il prezzo sindaca-
le? I diritti dei lavorato-
ri. Un azione combina-
ta con progetti e azioni 
volte a ridurre il cam-
po d’azione dei sinda-
cati conflittuali.  
Ma purtroppo i guai 
non vengono mai da 
soli, nel senso che, 
all'interno del collega-
to lavoro, ci sono ulte-

Licenziato l’art. 18 
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ti pubblici 

Impugnazione dei licenziamenti individuali 

M 
odificate le 
disposizioni 
relative alle 

modalità e ai termini 
per l'impugnazione dei 
licenziamenti indivi-
duali. Intanto, si pre-
vede un termine per 
l'impugnativa del licen-
ziamento di 60 giorni 
dalla ricezione della 

sua comunicazione o 
dalla comunicazione 
dei motivi, ove non 
contestuale. L'impu-
gnazione può essere 
effettuata con qualsia-
si atto scritto, anche 
extragiudiziale, idoneo 
a rendere nota la vo-
lontà del lavoratore, 
anche, attraverso l'in-

tervento dell'organiz-
zazione sindacale di-
retto a impugnare il 
licenziamento stesso. 
L'impugnazione è inef-
ficace se non è segui-
ta, entro il successivo 
termine di 180 giorni, 
dal deposito del ricor-
so nella cancelleria 
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riori “perle”, pesanti 

come macigni, come 
ad es., nell'art. 34, lo 
stravolgimento della 
tempistica per adire la 
strada del processo 
del lavoro; attualmen-
te, in caso di licenzia-
mento, il lavoratore ha 
60 giorni di tempo per 
comunicare con una 
semplice lettera racco-
mandata al datore di 

(Continua a pagina 4) 

Tsunami sul mondo del lavoroTsunami sul mondo del lavoroTsunami sul mondo del lavoroTsunami sul mondo del lavoro    
Raggirato l’art. 18, rivista in peggio la normativa per 
l’impugnazione dei licenziamenti, limitati i poteri del giudice del 
lavoro, stretta sui permessi per familiari con handicap, deroghe 
alle leggi per mezzo della certificazione del contratto, colpo di spu-
gna sulle cause pregresse. 
Abbassata l’età dell’obbligo scolastico, più ignoranti, più sfruttati. 
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za entro 60 giorni dal rifiuto o 
dal mancato accordo. Il termine 
di decadenza di 60 giorni si 
applica anche a tutti i casi di 
invalidità e di inefficacia del 
licenziamento. Inoltre la deca-

denza di 
60 giorni 
si applica: 
ai licenzia-
menti che 
presup-
pongano 
la risolu-
zione di 

questioni relative alla qualifica-
zione del rapporto di lavoro 
ovvero alla legittimità del termi-
ne apposto al contratto; al re-
cesso del committente nei rap-
porti di collaborazione coordi-
nata e continuativa; al trasferi-
mento da una unità produttiva a 
un'altra, con termine decorrente 
dalla data di ricezione della 
comunicazione di trasferimento; 
all'azione di nullità del termine 
apposto al contratto di lavoro. 
Sempre la decadenza di 60 
giorni si applica, pure: ai con-
tratti di lavoro a termine in cor-
so di esecuzione alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge, con decorrenza dalla 
scadenza del termine; e ai con-
tratti di lavoro a termine già 
conclusi alla data di entrata in 
vigore della presente legge, 
con decorrenza dalla medesi-
ma data di entrata in vigore 
della presente legge. Nei casi 
di conversione del contratto a 
tempo determinato, il giudice 
condanna il datore di lavoro al 
risarcimento del lavoratore sta-
bilendo un'indennità onnicom-
prensiva nella misura compresa 
tra un minimo di 2,5 e un mas-
simo di 12 mensilità dell'ultima 
retribuzione globale di fatto. 

del tribunale in funzione di giu-
dice del lavoro o dalla comuni-
cazione alla controparte della 
richiesta di tentativo di concilia-
zione o arbitrato. Qualo-
ra la conciliazione o l'ar-
bitrato richiesti siano 
rifiutati o non sia rag-
giunto l'accordo neces-
sario al relativo espleta-
mento, il ricorso al giudi-
ce deve essere deposi-
tato a pena di decaden-

(Continua da pagina 1) 

stra e di sinistra. L'effetto prati-
co di questa disposizione, che 
s'inserisce nel quadro della leg-
ge Biagi, è molto semplice e 
chiaro: a quindici anni sarà pos-
sibile prevedere che un giovane 
entri in azienda, con un contrat-
to di lavoro, lasciando i banchi 
di scuola o dei corsi di forma-
zione professionale. 
Ancora un passo avanti verso 
la distruzione della scuola 
pubblica e lo sviluppo dell’igno-
ranza. L’obiettivo primario? Un 
popolo ignorante da spremere. 

A 
pprendisti a 15 anni 
(articolo 48, comma 8). 
Sarà possibile assolve-

re all'ultimo anno di obbligo di 
istruzione (cioè dai 15 anni di 
età) attraverso l'apprendistato, 
previa «la necessaria intesa tra 
Regioni, ministero del Lavoro e 
ministero dell'Istruzione, sentite 
le parti sociali». La novità, intro-
dotta dalla Camera, di fatto, 
scrive un nuovo capitolo nello 
"stop and go" sull'obbligo scola-
stico in Italia, ripetutamente 
modificato dai Governi, di de-

Impugnazione dei licenziamenti individuali 

Apprendisti a 15 anni 

“60 i giorni di tempo per 

impugnare il 

licenziamento, entro 180 

deve essere depositato il 

ricorso” 

M 
odifiche al regime 
sanzionatorio in 
materia di orario 

di lavoro. Vengono ridefini-
te le sanzioni per le ipotesi 
di violazione della disciplina 
relativa alla durata media 
dell'orario di lavoro, al ripo-
so settimanale, alle ferie 
annuali retribuite. Si rifan-
no il look anche le sanzioni 
per il caso di violazione del-
la normativa sul riposo 
giornaliero. Si chiarisce, 
però, che tutte le novità in 
arrivo possono essere dero-
gate mediante contratti col-
lettivi stipulati a livello na-
zionale con le organizzazio-

ni sindacali comparativa-
mente più rappresentative. 
In assenza di 
specifiche 
disposizioni 
nei contratti 
collettivi na-
zionali, le 
deroghe pos-
sono essere 
stabilite nei 
contratti ter-
ritoriali o a-
ziendali stipulati con le or-
ganizzazioni sindacali com-
parativamente più rappre-
sentative sul piano nazio-
nale o territoriale. Il ricorso 
alle deroghe deve, comun-

que, consentire la fruizione 
di periodi di riposo più fre-

quenti o più 
lunghi o la 
concessione 
di riposi com-
pensativi per i 
lavoratori ma-
rittimi che o-
perano a bor-
do di navi im-
piegate in 
viaggi di bre-

ve durata o adibite a servizi 
portuali.  
Così su un argomento di 
primaria importanza il fron-
te dei lavoratori viene divi-
so in mille rivoli. 

Orario di lavoro 
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to entro il 30 settembre 2008 la 
stipulazione di un contratto di 
lavoro subordinato sia tenuto 
unicamente a indennizzare il 
prestatore di lavoro con un'in-
dennità di importo compreso tra 
un minimo di 2,5 e un massimo 
di 6 mensilità di retribuzione, 
vengono salvate le sentenze 
già passate in giudicato. 
Un bel regalo al lavoro nero! 

L 
e procedure di messa in 
mobilità e di esubero dei 
dipendenti pubblici si 

estendono anche nei casi di 
trasferimento delle competenze 
dalla Stato agli enti locali o in 
caso di esternalizzazione dei 
servizi.  

C 
ollaborazioni coordinate 
e continuative (articolo 
50). Colpo di spugna 

sulle irregolarità, infatti il testo  
prevede che, in caso di accer-
tamento della natura subordina-
ta di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, an-
che se riconducibili a un proget-
to o programma di lavoro, il 
datore di lavoro che abbia offer-

R 
idisegnata la sezione del 
codice di procedura civile 
recante le disposizioni gene-

rali in materia di controversie indivi-
duali di lavoro, trasformando il tentati-
vo di conciliazione - attualmente obbli-
gatorio - in una fase meramente even-
tuale e introducendo una pluralità di 
mezzi di composizione delle controver-
sie di lavoro alternativi al ricorso al 
giudice. In particolare, per quanto 
riguarda la conciliazione, si chiarisce 
che può essere proposta, anche, tra-
mite l'associazione sindacale alla qua-
le l'interessato aderisce o conferisce 
mandato. La comunicazione della 
richiesta di espletamento del tentativo 
di conciliazione interrompe la prescri-
zione e sospende, per la durata del 
tentativo di conciliazione e per i 20 
giorni successivi alla sua conclusione, 

il decorso di ogni termine di decaden-
za. Se la controparte intende accettare 
la procedura di conciliazione, deposita 
presso la commissio-
ne di conciliazione, 
entro 20 giorni dal 
ricevimento della co-
pia della richiesta, una 
memoria contenente 
le difese e le eccezio-
ni in fatto e in diritto, 
nonché le eventuali 
domande in via ricon-
venzionale. Ove ciò 
non avvenga, ciascu-
na delle parti è libera 
di adire l'autorità giudiziaria. Entro i 10 
giorni successivi al deposito, la com-
missione fissa la comparizione delle 
parti per il tentativo di conciliazione, 
che deve essere tenuto entro i succes-

L 
’articolo 24 riscrive la 
normativa dei permessi 
per l’as-

sistenza a porta-
tori di handicap. 
Si dispone che 
le pubbliche am-
ministrazioni 
comunichino 
alla Funzione 
pubblica alcuni 
dati, relativi ai 
propri dipenden-
ti che fruiscano dei permessi 

L 
’art 16 del decreto da’ 
possibilità alle ammini-
strazioni di revocare la 

concessione della trasformazio-
ne del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale 
già adottati. Il tutto può essere 
fatto entro 180 giorni dalla data 
di entrata in vigore della pre-
sente legge e nel rispetto dei 
principi di correttezza e buona 
fede. Ancora un duro colpo ai 
diritti dei dipendenti pubblici, 
che continuano a essere crimi-
nalizzati. 

Collaborazioni coordinate e continuative 

Conciliazione e arbitrato 

Part time dei 
dipendenti pubblici 

mensili retribuiti summenzionati 
o dei permessi retribuiti previsti 

(nel limite di 2 
ore quotidiane) 
per i minori con 
handicap in si-
tuazione di gravi-
tà e di età non 
superiore ai tre 
anni. Il Diparti-
mento creerà 
una banca dati 
dove far confluire 

le comunicazioni.  

sivi 30 giorni. Se non si raggiunge 
l'accordo tra le parti, la commissione di 
conciliazione deve formulare una pro-

posta per la bonaria 
definizione della contro-
versia. Se la proposta 
non è accettata, i termini 
di essa sono riassunti 
nel verbale con indica-
zione delle valutazioni 
espresse dalle parti. 
Delle risultanze della 
proposta formulata dalla 
commissione e non 
accettata senza ade-
guata motivazione il 

giudice tiene conto in sede di giudizio. 
Rimane obbligatorio il tentativo di con-
ciliazione sulle certificazioni di cui 
all'articolo 80, comma 4, della cosid-

detta legge Biagi (Dlgs 276/2003). 

Mobilità ed esuberi 
dei dipendenti 

pubblici 

Permessi per l'assistenza  
a portatori di handicap 



Il costo dell’arbitrato 

I 
l compenso del presi-
dente del collegio è 
fissato in misura pari al 

2 per cento del valore della 
controversia dichiarato nel 
ricorso ed è versato dalle 
parti, per metà ciascuna, 
presso la sede del collegio 
mediante assegni circolari 
intestati al presidente alme-
no cinque giorni prima 
dell’udienza. Ciascuna 
parte provvede a compen-
sare l’arbitro da essa nomi-
nato. Le spese legali e 

delle scelte dell’a-
zienda, ma deve li-
mitarsi alla verifica 
dei requisiti formali 
delle azioni azienda-
li: questo limite si 
rafforza soprattutto 
nei casi di contratti 
di lavoro “certificati”, 

I 
l giudice non può 
entrare nel meri-
to delle scelte 

organizzative e pro-
duttive poste dal 
datore di lavoro, non 
può più contestare la 
sostanza, le ragioni 
più o meno giuste 

dove in giudice non 
può contestare le 
deroghe peggiorati-
ve contenute negli 
accordi individuali; 
abolito l’obbligo del 
tentativo di concilia-
zione prima del ri-
corso al giudice.  

Limitati i poteri nel processo del lavoro 

Licenziato l’art. 18 
caso si tratta di Atesia. 
Ed infine, autentica 
schifezza, l'art. 48 ri-
conosce la possibilità 
per i ragazzi di assol-
vere l'ultimo anno di 
obbligo scolastico (dai 
15 ai 16 anni), all'inter-
no dell'azienda in qua-
lità di apprendisti. Evi-
dentemente la preca-
rietà eterna non può 
che andare d'amore e 
d'accordo con lo sfrut-
tamento del lavoro 
minorile, sancendo 

lavoro la sua volontà 
di opposizione al ricor-
so, e poi 5 anni di 
tempo per organizzare 
la propria difesa, de-
positare le motivazio-
ni, etc, con la nuova 
norma invece, se il 
ricorso non lo presenti 
entro 180 giorni dall'in-
vio della raccomanda-
ta, il processo è auto-
maticamente annulla-
to. Anche il risarci-
mento monetario che 
poteva comprendere 
un numero di mensilità 
che copriva tutto l'arco 
di tempo intercorrente 
tra il licenziamento e 
l'emissione della sen-
tenza viene nel testo 
del collegato lavoro 
rigidamente compreso 
tra le 2,5 e le 12 men-
silità. Ma c'è di più 
nell'art. 50 (ex art. 52), 
nel caso di lavoratori a 
progetto che abbiano 
fatto ricorso giudiziario 
per vedere riconosciu-
to il carattere subordi-
nato del loro rapporto 
di lavoro e abbiano già 
vinto in vari gradi di 
giudizio, ma la cui 
sentenza non è anco-
ra passata in giudica-
to, praticamente si 
azzera tutto e si chiu-
de definitivamente la 
partita esclusivamente 
con un risarcimento 
monetario compreso 
tra 2,5 e 6 mensilità. 
Questa è una norma 
ad azienda, in questo 

per l'apprendistato la 
liceità dell'evasione 
dell'obbligo scolastico. 
Così, quest’ultimo arti-
colo completa 
l’attacco alla scuola 
pubblica portato avanti 
dalla sig.ra Gelmini, in 
quanto l’ignoranza di 
stato fa comodo, men-
tre l’istruzione e la 
conoscenza, armi pri-
marie dei lavoratori, 
fanno sempre paura. 
L’ignoranza fa sempre 
rima con sfruttamento. 

dei titolari di collabora-
zioni coordinate e con-
tinuative iscritti alla 
gestione separata 
configuri le ipotesi di 
reato previste dalla 
legge 638/1983 artico-
lo 2 (reclusione fino a 
3 anni e multa fino a 2 
milioni di vecchie lire). 

L 
’articolo 39, sta-
bilisce che l'o-
messo versa-

mento, nelle forme e 
nei termini di legge, 
delle ritenute previ-
denziali e assistenziali 
operate dal commit-
tente sui compensi dei 
lavoratori a progetto e 

Ritenute previdenziali 

quelle per il compenso del 
presidente e dell’arbitro di 
parte, queste ultime nella 
misura dell’1 per cento del 
suddetto valore della con-
troversia. Un costo non 
indifferente. Inoltre solo la 
collocazione sociale  di 
queste due  figure e le ben 
più possibili convergenze di 
interessi  tra loro e le  azien-
de  non consentono di nutri-
re una particolare  fiducia 
nell’imparzialità di un simile 
“organo giudicante” 
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Ivan Bettini 0288463606  
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